
L'interno della Chiesa restaurala.

vamente all'assistenza sanitaria, religiosa a l  anche eco- 

nonnea degli abitanti della vallata, fiorentissima in 

quel tempo nonché di pellegrini che passavano per 

quella importante strada romea (che condnceva in 

Savoia). Nelle vicinanze, a poche diecine di metri, essi 

costruirono anche 1111 ospedale (del quale non rimane 

più che la tacciata 111 cotto) dove curavano gli amma

lati di morbi infettivi e 111 special modo 1 colpiti dal 

fuoco sacro, detto anche fuoco di S. Antonio. C re

scendo d’ importanza. l’ Abbazia ebbe presto la prote

zione di Um berto III il Beato, conte di Savoia, 

al quale da taluni è erroneamente attribuita la fon

dazione deH'antichissnna chiesa. All'inizio del X V  se

colo r Abbazia subì delle imnliticazioni e la facciata 

venne arricchita di tre grandi ghnnbcrghe ornate di 

bellissimi fregi in cotto. L interno della chiesa era 

tutto dipinto a tresco e recenti restauri ne hanno 

messo allo scoperto una buona parte. Il campanile, 

nuzialmente romanico —  compreso nel recente am

pliamento della chiesa — venne rialzato; risultò cosi 

una sovrapposizione d arte gotica alla romanica pri- 

nnnva. Tra ia tacc ia i l'ingresso vero e proprio della 

chiesa vi è un portico (di carattere romanico) 1 cui

pilastri sono ornati da capitelli decorati con animali 

c mostri di primitiva fattura.

L'interno dell'Abbazia non è di minor valore ed 

interesse artistico dell esterno. O ltre l'altar m aggiore 

ornato dal famoso polittico del pittore piemontese 

Detendente Ferrari, eseguito nel 1530 e rappresen

tante la Natività, vi è una navata destra (dove tutti 1 

i^iori'i viene celebrata la S. Messa) e due piccole cap

pelle .1 sinistra. I restauri hanno messo 111 luce prege

voli arf rese In del pittore torinese Jaquerio (di gusto 

prim i.ivo  anche se operante 111 pieno Quattrocento). 

N otevole, per esempio, la « Salita al C alvario», inte

ressante. tra l’altro, per 1 particolari d armi e costumi 

dell'epoca. L'importanza del lavoro del jaqucrio è 

dimostrata dal fatto che il suo affresco 111 parola venne 

riprodotto nella cappella del Castello M edioevale del 

Valentino. Un organo dei tempi di Bach com pleta 

la piccola chiesa, alla quale è aggiunto 1111 chiostro,

111 parte conservato, le cui volte sono di stile romanico.

La pace del piccolo chiostro aperto sull’orto della 

casa che è abitazione del Priore, custode dell’ Abbazia, 

ed accoglie gli urtici e 1 magazzini della vasta tenuta 

circostante di proprietà dcH'Ordine Mauriziaiio, 1111 tu 

ultim o saluto dell'insigne monumento architettonico.

Presi la via del rito rro  che annottava. Quieti lumi 

si accendevano nelle case e costellavano la pianura, 

già preda delle ombre notturne, di tremule luci con

solatrici. Nel (ielo le prime stelle occhieggiavano 

terme nel loro eterno cam m ino negli spazi.

La città 1111 riaccolse con immutata freddezza ed 10 

fui. com e sempre, il malinconico ospite perduto dietro

1 più lontani orizzonti. E ’ ncl mio cuore era fiorita 

una nuova e più sofferta nostalgia: il ricordi» del- 

l’ Abbazia di S. Antonio di Ranverso.

La Chiesa: parte centrale del Polittico di Defendente Ferrari.


